
OOMENICA 
19 OTTOBRE 1986 l'Unità - SPORT 23 

Ascoli-Juventus | Brescia-Udinese I Como-Fiorentina I Empolì-Milan Inter-Sampdoria | Napoli-Atalanta | Torino-Roma 

Così in 
campo 

(ore 14.30) 
LA CLASSIFICA 

Juventus 
Napoli 
Como 
Inter 
Avellino 
Roma 
Ascoli 
Verona 

8 Torino 
8 Empoli 
7 Fiorentina 
6 Milen 
6 Atatanta 
6 Sampdoria 3 
5 Brescia 1 
6 Udinese - 4 

ASCOLI: Pazzagli; Destro. Be­
nedetti; lachini. Trifimovic, 
Dcll'Oglìo; Bonomi, Pusceddu, 
Barbuti, Brady. Greco. (12 Cor­
t i . 13 Vincenzi, 14 Marchetti, 
15 Agostini, 16 Carillo). 

JUVENTUS: Tacconi; Favero. 
Caricola; Bonini, Brio, Scirea; 
Mauro, Manfredonia (Soldà), 
Buso. Platini. Briascht. 112 Bo-
dini. 13 Pioli. 14 Vignola, 15 
Soldà. 16 Bonetti). 

ARBITRO: 
Casarin di Milano 

BRESCIA: Aliboni; Gentilini, 
Giorgi; Bonometti. Chiodini, 
Argentesì; Ceramicola. D. Zo-
ratto. Turchetta. Beccalossi, 
Branco. (12 Pionetti. 13 De 
Giorgìs. 14 Piovani, 15 Chieri­
ci. 16 C. Zoratto). 

UDINESE: Abate; Galparoli, 
Susic; Colombo. Edinho, Stor-
gato; Chierico, Miano. Grazia­
rli, Criscimanni. Bertoni. (12 
Brini. 13 Galbagini, 14 Taglia­
ferri, 15 Dal Fiume, 16 Bran­
ca). 

ARBITRO: 
Pairetto di Torino 

COMO: Paradisi; Tempestilli, 
Bruno; Casagrande, Maccoppi, 
Albiero; Mattei, Invernizzi. Bor-
gonovo, Notaristefano, Come-
liusson. (12 Braglia, 13 Guerri-
ni. 14 Russo, 15 Giunta, 16 
Todesto). 

FIORENTINA: Lenducci; Gen­
tile. Contratto; Carobbi. Pin, 
Galbiati; Di Chiara, Oriali. Diaz, 
Onorati, Monelli. (12 Conti, 13 
Maldeia, 14 Berti, 15 Battisti-
ni, 16 Pellegrini). 

ARBITRO: 
Pieri di Genova 

EMPOLI: Drago; Vertova, G&-
lain; Della Scala, Picano, Salva-
dori; Osio. Urbano, Della Moni­
ca, Casaroli, Zennaro. (12 Ca-
lattin, 13 Brambati, 14 Maz-
zarri. 15 Calonaci, 16 Baiano). 

MILAN: G. Galli; Tassoni. Bo­
netti; F. Baresi, Di Bartolomei, 
Maldìni; Donadoni, Manzo, Vir-
dis. Galderisi. Massaro. (12 
Nuciari, 13 F. Galli, UWi lk ìns . 
15 Evani, 16 Hateley). 

ARBITRO: 
Lanese di Messina 

INTER: Zenga; Bergomi. Bare­
si; Piraccìnì, Ferri, Passarella; 
Cucchi. lardelli. Altobelli, Mat-
teoli. Rummenigge. (12 Mal-
gioglio, 13 Calcaterra, 14 Mi-
naudo, 15 Mandorhni, 16 Gar-
lini). 

SAMPDORIA: Bistazzoni; 
Mannini, Paganin; Fusi. Vier-
chowood. Pellegrini; Salsano, 
Pari. Vialli, Cerezo, Mancini. 
(12 Bocchino. 13 Gambero. 
14 Zanutta. 15 Lorenzo. 16 
Ganz). 

ARBITRO: 
Longhi di Roma 

NAPOLI: Garetta; Bruscolotti. 
Ferrara; Bagni, Ferrarlo, Reni-
ca; Caffarellì (Carnevale). De 
Napoli, Giordano, Maradona, 
Volpecina. (12 Di Fusco. 13 
Sola, 14 Muro, 15 Bigliardi, 16 
Castiglione). 

ATALANTA: Piotti: Osti. Bar-
cella; Bonacina, Rossi, Pasciul-
(o: Stromberg, Prandelli, Ma-
grin. Incocciati (Limido), Canta-
rutt i . (12 Ghezzi o Malizia, 13 
Gentile, 14 Perico, 15 leardi, 
16 Piovanelli). 

ARBITRO: 
Lombardo di Marsala 

TORINO: Lorieri; Corredini. 
Franc'mi; Cravero (Zaccarelli). 
Junior, Ferri; Beruatto, Sabato. 
Kieft, Dossena, Comi. (12 
Copparoni, 13 E. Rossi, 14 
Zaccarelli o Cravero. 15 Larda, 
16 Bellatorre). 

ROMA: Tancredi; Gerolin, Ba­
roni; Boniek, Oddi, Righetti: 
Berggreen. Giannini, Pruzzo, 
Desideri, Conti. 112 Gregori, 
13 Lucci. 14 Di Carlo. 15 Ago­
stini, 16 Baldieri). 

ARBITRO: 
Agnolin di Bassano del 
Grappa 

Verona-Avellino 
VERONA: Vavolì; Ferroni, Da 
Agostini; Galia, Fontolan, Tri-
cella; Verza, Volpati. Rossi, 
Bruni. Pacione. (12 Zuccher, 
13 F. Marangon, 14 Sacchetti, 
15 Roberto, 16 Gasperini). 

AVELLINO: Zaninelli (Di Leo); 
Ferroni, Garuti; Muretti, Amo­
dio, Zandonà; Alessio, Bene­
detti, Schachner, Dirceu, Co­
lomba. (12 Di Leo o Zaninelli, 
13 Romano. 14 Agostinelli, 15 
Boccafresca, 16 Tovalieri). 

ARBITRO: 
Batdas di Trieste 

Nella sesta di campionato il duello a distanza tra le due capoliste: bianconeri ad Ascoli, Napoli in casa 

La domenica del Grande Sorpasso? 
E dopo 35 giornate la Juve potrebbe abdicare... 

Calcio 
Dal la nos t ra redazione 

NAPOLI — In corsia di sor­
passo Il Napoli chiede strada 
alla Juve. DI scena oggi po­
meriggio l'Atalanta nell'are­
na di Fuorigrotta, in realtà 
l'interesse maggiore è ap­
puntato su Napoli-Juventus, 
primo singolare big-match a 
distanza della stagione. En­
trambe alle prese con la co­
siddetta pedata provinciale, 
il pronostico sembra favori­
re la truppa di Bianchi nel-
l'ope razione-distacco. 

Le legioni degli spalti so­
gnano il primato assoluto, il 
cassiere del Napoli si stropic­
cia le mani (mai una «pro­
vinciale! era riuscita a ren­
dere anemici tanti portafo­
gli). La squadra finge di non 

dar peso alla suggestiva Ipo­
tesi, Bianchi, Incorruttibile 
Iceberg nella terra delle pas­
sioni vulcaniche, dei grandi 
entusiasmi e delle grandi de­
pressioni, ripete invece 11 no­
to refrain. A lui Interessa sol­
tanto vincere: 1 conti, se mal, 
li farà alla fine. 

«I ragazzi — conferma — 
sanno che devono giocare 
senza pensare alla classifica. 
È una lezione che ho impar­
tito dal primo momento e 
che non mi stanco di ripete­
re. Anche martedì, alla ri­
presa della preparazione, fe­
ci loro lo stesso discorso. In­
dubbiamente — aggiunge — 
stiamo attraversando un 
momento di grande euforia. 
Ed è un fatto positivo se si 
pensa che 11 calcio è, e deve 
restare, un gioco. Ma dob­
biamo stare attenti a non la­
sciarci prendere la mano 

dall'eccessivo entusiasmo. 
Finora abbiamo giocato sol­
tanto cinque partite, c'è tem­
po per fare certi discorsi». 

Insensibile alle suggestio­
ni della domenica che po­
trebbe regalare al Napoli il 
ruolo di leader del campio­
nato, il tecnico cerca di liqui­
dare l'argomento in poche 
battute. «In questo momento 
ciascuno può dire ciò che 
vuole, ed è libero di fare 1 
conti che preferisce. Per 
quanto mi riguarda, posso 
dire a nome della squadra 
che continuiamo a pensare 
solo ed esclusivamente al 
fatti nostri. Non è questo 11 
momento di pensare alla Ju­
ve, soltanto dopo la partita ci 
occuperemo del risultati del­
le altre. Ripeto, In questo 
momento ci importa molto 
poco della Juve, abbiamo da 

pensare all'Atalanta». 
Oltre un miliardo l'incasso 

previsto; si agitano, Invece, l 
clienti degli spalti. Mobilita­
to il tifo organizzato, a Fuo-
rlgroUa già soffia il vento 
delle grandi occasioni a giu­
dicare dal bazar volanti con l 
numerosi articoli da tifo che 
da leil fanno bella mostra 
nel pressi dello stadio. SI ri­
mette In moto l'indotto, in­
somma, 11 primo posto può 
valere qualche lira in più an­
che per 1 mercanti della do­
menica. 

Una euforia, questa, che 
preoccupa Maradona. «11 pri­
mo posto In classifica — cer­
ca di minimizzare il fuori­
classe — significa ben poco. 
Non abbiamo vinto ancora 
niente, c'è poco da esaltarsi. 
Non mi place che si parli del­
la Juve e del confronto a di­
stanza con 11 Napoli. Noi non 

vogliamo pensare al bianco­
neri, per ora abbiamo da 
concentrarci sugli avversari 
che di volta In volta II calen­
dario ci proporrà. Alla Juve 
penseremo quando verrà 11 
suo turno». 

Ufficialmente tabù, dun­
que, il discorso sorpasso. Il 
Napoli sposa la prudenza, 
forte delle esperienze passa­
te questa volta preferisce 
non scoprire sogni ed ambi­
zioni. «Sì — conferma Mara­
dona — meglio lasciar parla­
re l risultati. Caricare l'am­
biente con un eccessivo otti­
mismo potrebbe essere dan­
noso per tutti. Preferirei che 
domani sera (stasera per chi 
legge, n.d.r.) si pensasse più 
a far festa per la vittoria sul-
l'Atalanta che per 11 primo 
posto In classifica». 

Marino Marquardt 

Lo sport in tv 

Questi I programmi della do­
menica dello sportivo in poltro­
na davanti alla tv. 

RAIUNO: ore 14,30 Notizie 
sportive; ore 15,20 e 16,20 Risul-
tati sportivi; ore 18,20 Novante­
simo minuto; ore 18,50 Cam­
pionato di calcio: cronaca regi­
strata di una partita di serie A; 

ore 21,35 la Domenica sportiva. 
RAIDUE: ore 15,40 Studio & 

Stadio da Ponte a Egola, moto­
cross Campionato italiano clas­
se 500 (2* manche); ore 17,50 
Campionato italiano di calcio: 
sintesi di un tempo di serie B; 
ore 18,40 Gol flash; ore 20 Do­
menica sprint. 

RAITRE: ore 14.15 Diretta 
sportiva: Ponte a Egola, Cam­
pionato italiano di motócrosse 
classe 500 (1* manche); Castel 
San Giovanni, ciclismo Giro 
del medio Po; ore 19,20 Sport 
regione; ore 20,30 Domenica 
gol; ore 22,30 Campionato di 
calcio di serie A, cronaca regi­
strata di un tempo. 

Partite e arbitri di B 

Bari-Triestina: Cornist i ; Bo­
logna-Vicenza: Amendolia; 
Cagliari-Cremonese: Luci; 
Genoa-Campobasso: Dal 
Forno; Lazio-Catania: Novi ; 
Messina-Cesena: Pucci; Mo­
dena-Arezzo: Fabbricatore; 

Pescara-Lecce: Lamorgese; 
Pisa-Samb: Tuver i ; Taranto-
Parma: Baldi. 

LA CLASSIFICA 

Cremonese 9 ; Vicenza e Par­
ma 7 ; Messina. Genoa. Bar i , 

Modena, Arezzo e Lecce 6 ; 

Pescara e Pisa 6 ; Bologna. 

Catania e Samb 4 ; Cesena 3; 

Campobasso e Taranto 2 ; 

Triestina 1 ; Cagliari - 3 ; La­

zio - 4 . 

La classica di fine stagione rilancia il vecchio campione 

La corsa del crepuscolo a Baronchellì 
Nell'ultimo chilometro Kelly perde il Lombardia 

N o s t r o serv iz io 
MILANO — Il Giro di Lombardia è stato vinto da un Italiano 
amato dagli appassionati di ciclismo, da Glanbattlsta Baron­
chellì ,33 anni compiuti lo scorso 16 settembre, mille batta­
glie, un bel numero di successi, ma qualche tristezza, una 
faccia pulita dove puoi leggere 1 pensieri, le Inquietudini e le 
gioie di un uomo «Una grande campione deve esere un egoi­
sta e lo non sono fatto così», mi ha raccontato la scorsa estate 
Baronchellì. Era stato licenziato dalla Supermercati Brian­
zoli per un polemico ritiro dal Giro d'Italia e vestiva da poco 
la maglia della Del Tongo Colnago. Da compagno di Moser a 
compagno di Saronnl e In cuor suo 11 «Tista» meditava 11 
colpaccio, la rivincita clamorosa. Ieri ha fatto tombola. SI 
trovava In una pattuglia comprendente Sua Maestà Kelly, 
aveva superato un momento di distrazione e navigava nella 
fuga buona, la fuga del migliori, dei più forti e aveva come 
spalla 11 bravo Glupponl. Al contrario, si era fermato Corti e 
si era smarrito Bugno e con due italiani In prima linea si 
poteva sperare In un bel piazzamento ma non in un trionfo. 
invece, quando mancavano circa due chilometri al traguar­
do, Baronchellì taglia la corda. Un allungo secco, un guizzo 
sulla sinistra dell'asfalto di Corso Buenos Aires, Sua Maestà 
che guarda gli altri e gli altri che guardano Kelly, mentre 
Baronchellì prende 11 largo per rivincire la classicissima di 
chiusura a distanza di nove anni. 

Il nuovo Lombardia ideato da Torrianl per l'ottanteslma 
edizione, era partito da Como In un mattino di autunno dora­
to. Il buongiorno veniva da dintorni che si specchiavano In 
un lago grigio e sornione. Tanti colori, tante sfumature e 
sveglia al canto del gallo per l ciclisti poiché davanti c'era 
una lunga e severa cavalcata. Tanto per cominlciare, ecco 11 
Ghlsallo in apertura dì gara, una salita che presa a freddo 
provoca sussulti e distacchi. Sul culmine vediamo Arrojo e 
Chlappucci con 22" sul gruppetto di Kelly, 42" su Bugno e 
ben 2'05" su Corti. Dunque, pochi chilometri ed è già «bagar­
re». Bugno recupera In discesa. Corti tripola nelle retrovie e 
davanti Arrojo e Chlappucci ricevono manforte da Cipollini, 
Kuum, Demierre e Van Vllet, ma è un'azione che muore In 
quel di Varenna, quando si profilano l tornanti di Esino La-

il 
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Baronchellì al traguardo 

Arrivo 
1) Giambattista Baronchellì 
(Del Tongo Colnago) km 262 
in 7 ore Ol'OT', media 37,329; 2) 
Kelly (Irl.) a 15"; 3) Anderson 
(Austr.); 4) Scnoenenberger 
(Sviz.); 5) Da Silva (Portog.); 6) 
Giupponi; 7) Muller a 703"; 8) 
Ackcrman a 7'34"; 9) Rabotti-
nì; 10) Ruttimann. Partenti 
168, arrivati 31. 

rio, quando fa notizia l'abbandono di Corti che trovandosi in 
affanno alza bandiera bianca dopo appena 85 chilometri di 
competizione. 

La seconda arrampicata è lunga e cattiva. Fanno l'andatu­
ra Kelly, Fignon e Mottet, collaborano Giupponi, Chioccioli, 
Golz, Scnoenenberger e Da Silva, s'affacciano Kuum, Ander­
son e Muller, perciò contiamo undici attaccanti. Bugno?, Ba­
ronchellì? vengono sorpresi, si fanno prendere in castagna, si 
fanno cronometrare a l'50" nella picchiata su Lecco. Per 
fortuna c'è la squadra di Criquellon che organizza l'insegui­
mento e così l due italiani ci mettono una pezza, In particola­
re Baronchelli che acciuffa i primi in compagnia di Vandi. 
Slamo sulla terza salita, andiamo a quota 1.336 superando 
tratti durissimi, gobbe con una pendenza del 16 per cento e 
Fignon è vittima del suo stesso ritmo, della cadenza che 
vorrebbe imporre. Brutta gatta da pelare 11 valico di Valcava, 
una cima dove molti perdono la bussola, dove l'aria pizzica e 
dove un mucchio di tifosigrìda il nome di Baronchellì che 
conduce Insieme a Kelly, Giupponi e Da Silva. Poco distanti 
Mottet e Anderson, poi Scnoenenberger e Arroto, Bernard, 
Muller e Millar, Gayant, Volpi e Rossi. Troppo indietro Bu­
gno, staccato di 3 minuti Yì'f è ormai spacciato, ormai fuori 
causa. 

Il Lombardia va a giocarsi le ultime carte sul colle della 
Roncola. Anche su questa stradina Da Silva lavora per capi­
tan Kelly e gli assalti del portoghese fanno crollare Mottet. Si 
fa Invece sotto Scnoenenberger ed è ancora un sestetto che 
comanda la corsa con un margine sempre più alto e decisivo. 
Il resto è discesa e pianura, e un finale tra due ali di folla. 
Brividi per Giupponi e Kelly che nel pressi di Cernusco Lom-
bardone sono investiti dalla macchina di Torrianl e meno 
male che i due si rialzano spellati, ma in grado di riprendere 
il treno del fuggitivi. Poi Arcore, Monza, Sesto San Giovanni 
con un pronostico tutto per Kelly. Sull'irlandese scommette­
rebbero novanta persone su cento e invece assistiamo ai ca­
polavoro di Baronchelli, allo scatto in piena Milano accom­
pagnato dall'urlo degli spettatori e il «Tista» va sul podio per 
ridere e per piangere. 

Gino Sala 

Dal n o s t r o inv ia to 
SANREMO — Sono artisti e 
come gli artisti hanno sulla pel­
le qualcosa capace di dargli 
sensibilità fuori del comune. 
Sono artisti della piccola e dura 
palla del biliardo: la fanno dan­
zare, correre, scivolare, rotolare 
con gesti nitidi e morbidi. Que­
sti artisti del biliardo a cinque 
birilli si trovano a Sanremo da 
tre giorni e oggi sosterranno le 
partite decisive per la conqui­
sta del primo titolo europeo. 
Gli italiani — maglia azzurra 
con scudetto tricolore sul petto, 
camicia bianca e calzoni neri — 
presentano una squadra formi­
dabile. Sono quattro: Giampie­
ro Rosanna, campione del 
Mondo l'anno scorso a Spoleto, 
Attilio Sessa, campione del 
Mondo nel '79, Carlo Cifalà, 
campione italiano e Umberto 
Casula. 

Il Biliardo (che ha una sua 
Federazione, la Fiabs, Federa­
zione italiana biliardo sportivo) 
è ormai tutt'altro che un passa­
tempo da bar. La Fibs conta 
qualcosa come 36mila associati, 
una cifra che farebbe felici pa­
recchie altre federazioni del Co­
ni. E i 36mila iscritti non sono 
che la punta dell'iceberg, visto 
che i praticanti di questo sport-
divertimento superano i due 
milioni. 

Il messinese (ma vive a Tori­
no) Carlo Cifalà è l'unico pro­
fessionista italiano del biliardo. 
•Come vivo? Di sponsor, di 
premi e del fatto che mi occupo 
di attrezzature specificne: 
stecche, palline, tavoli». Face­
va il collaudatore sul banco di 
motori di aereo, un mestiere 
che così a occhio dovrebbe esse­
re fìtto di soddisfazioni e che 
invece a lui, innamoratissimo 
del biliardo, non diceva più nul­
la. Una sera tornò a casa e disse 

«Il bi­
liardo 

Uno sport 
per soli 

campioni» 
alla moglie: -Mi sono dimesso. 
D'ora in avanti giocherò a bi­
liardo. Sarò un professionista 
del biliardo*. 

La moglie non batté ciglio e 
fu così che nacque il primo e 
per ora unico professionista ita­
liano del biliardo. 

Ma che cos'è ìl biliardo? Per 
Cario Cifalà ha qualcosa del 
tennis, della boxe e degli scac­
chi. «E un gioco universale», 
dice, «nel quale la componente 
nervosa è determinante. Per 
giocare a biliardo bisogna esse­
re sereni. Al secondo posto 
metto il fattore fisico e al terzo 
l'esperiema. Queste tre cose, 
ben armonizzate tra loro, dan­
no il campione. Anzi, il grande 
campione: 

A Sanremo — lo sponsor è U 
Brandy Branca Stravecchio — 
ci sarà anche la Tv e questo è 
l'antico sogno di Carlo Cifalà, 
«Io scienziato del biliardo», che 
è rimasto incantato dalla realtà 
inglese: «Io fibc ai campionati 
britannici dedica due ore il 
mattino e tre il pomeriggio o la 
sera, Steve Davies, campione 
del Mondo di snooker, guada-
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gna dai 4 ai 5 miliardi Vanno». 
Ecco, snooker, che cos'è? È un 
tipo di biliardo che si gioca nei 
paesi anglosassoni e che Carlo 
Cifalà reputa inferiore al biliar­
do coi cinque birilli. «Li un 
campione può chiudere subito 
la partita, raggiungendo il 
massimo del punteggio impe­
dendo all'avversario di giocare. 
Qui, come si gioca da noi, an­
che se si ottiene un altissimo 
punteggio non si è mai sicuri 
della vittoria perché l'avversa­
rio può fare ancora meglio. E 
questa è la ragione che dà tan­
ta importanza al fattore ner­
voso, all'intelligenza. Non ba­
sta essere abili se non si e an­
che intelligenti». 

Per Carlo Cifalà tutti posso­
no giocare a biliardo, «/l diffici­
le sta nel giocarlo come va gio­
cato. Bisogna, per esempio, sa­
per valutare l'umidità. La pre­
senza di venti, trenta, cin­
quanta persone modifica il 
tasso di umidità di una sala. E 
ciò a sua volta modifica te 
sponde, la stecca, la pallina 
esasperandone la sensibilità. 
Talvolta mi sento così sensibile 
da credere di agire in condizio­
ni di parapsicologia. In realtà 
agisco in condizioni di profon­
da sensibilità perché sono alle-
notissimo». 

Nel campionato c'è anche 
una sfida, senza titoli in palio, 
tra Moreno Argentin campione 
del Mondo di ciclismo e Patri­
zio Oliva campione del Mondo 
di pugilato. I due sono appas­
sionati di questo sport e alle 18 
di domenica si affronteranno al 
teatro Ariston—sede del Cam­
pionato — in una battaglia sen­
za sangue e senza troppo sudo­
re. Si divertiranno e ci diverti­
ranno. 

Remo Musutneci 

Basket Battuta ieri la Boston» a Bologna oggi il clou con Dietor-Banco 

Premier super, Milano torna a vincere 
11 giocatore ha trascinato la 
squadra nella rimonta contro 
i livornesi - In ombra MeAdoo 

Partite e arbitri (ore 17,30) 

6* GIORNATA 

A l — Tracer Mi-Boston Enichem t i 64-62 (giocata ieri): Arexons 
Cantù-Drvarese VA (Zanon e Tullio); Bertoni TO-Harnby Rimini 
(Gahbotti e O'Este): Scavolini PS-Fantoni UO (Giordano e Gugliel­
mo); Dietor BO-Banco Roma (Deganutti e Gorlato); Riunite RE-
Yoga BO (Petrosino e Maggiore): AlUbert Ll-Ocean BS (Pinto e 
Filippone): Giorno VE-Mobilgirgi CE (Nelli e Duranti). 

LA CLASSIFICA — Dietor. Boston, Banco 8 : Riunite, Ocean. 
Scavolini, Divarese, Mobilgirgi, Tracer 6 ; Arexons. Bertoni, Alti-
bert. Giorno, Yoga 4 ; Fantoni 2 : Hamby 0. 

A 2 — Viola RC-Filanto Desio (Montella e Pasetto); Napoti-Benet-
ton TV (Lìgabue e Tallone); Fleming P.S. Giorgio-Pepper Mestre 
(Marotto e Canova): Annabella PV-liberti FI (Fiorito e Reatto); 
Segafredo GO-Facar PE (Stucchi e Paronefh); Joflycolombanì FO-
Stefanel TS IBelisari e Zeppilli); Cìtrosil VR-Fabriano (Baldi e Ma­
lerba); Spondilatte CR-Corsa Tris Ri (Maurizzi e Pigozzi). 

LA CLASSIFICA — Filanto 10; Pacar. Liberti. Segafredo 8; 
Spondilatte. Jollycotornbani, Napoli. Pepper. Benetton, 6 ; Viola, 
Annabella. Fleming 4 : Citrosil, Stefanel 2 ; Corsa Tris 0 ; Fabriano 
- 1 . 

Una saggia partita della Bo­
ston Livorno, ma alla fine ha 
vinto la Tracer, risorta dalla rjHere grazie ad un immenso 

remier, nervoso e polemico 
fino a qualche giorno fa, ma 
ieri autentico trascinatore del­
la squadra. Cerano 20 punti di 
differenza tra le due squadre 
al 15' del primo tempo. A faio-
re dei livornesi. A quel punto è 
cominciata la rimonta dei mi­
lanesi condotta da Premier (23 
punti alla fine) e nonostante 
un McAdoo inconcludente e 
pasticcione. L'uscita di Carerà 
tra i livornesi per falli ha fatto 
pendere la bilancia dalla parte 
di Milano. Il testa a testa è du­
rato fino alla fine. Il tiro della 
parità di Tenut è finita sul fer­
ro e poi preda di McAdoo. Cosi 
l'anticipo del sabato. 

La domenica invece sì ca­
ratterizza per lo scontro al ver­
tice di Bologna tra la Dietor e 
il Banco Roma alle prese con il 
problema df Ha sostituzione di 
Scott May. E probabile che già 
nei primi giorni della settima­
na che sta per cominciare si 
sappia il nome del sostituto 
poiché la società capitolina 
vuole arrivare alla partila di 
domenica 26 ottobre con la 
Tracer a ranghi completL Al­
tro campo da tenere d'occhio 
per il derby è Cantò dove arri­
va la Divarese. In A2 Segaf re-
do-Facar monopolizza l'atten­
zione mentre 1 imbattuta ca­
polista Filanto scende a Reg­
gio Calabria. 

Un solo 
straniero? 

Un suicidio 
e vi spiego 
il perchè 

di DIDO GUERRIERI 

Ciclicamente II nostro basket è percorso 
da ventate autarchiche; nascono come un 
fruscio, un mormorio, vengono riprese dal' 
la stampa, si gonfiano, crescono come 11 
venticello famoso del Barbiere di Siviglia 
di Rossini, e poi, come tutti I fenomeni na­
tura» per fortuna si esauriscono. Basta 
con i due stranieri, si dice, ritorniamo alio 
straniero singolo per squadra, ne benefice­
rà la Nazionale, J club risparmteranno mo-
net» pregiata, ci sarà maggior spazio per J 
giocatori nostrani, spunteranno come fan' 
ghl nuovi pivot italiani Molti armi fa (ot-
to? nove?), quando usci la proposta di in' 
trodurre un secondo giocatore straniero 
netta nostra serie A, lo mi schierai con I 
contrari all'idea. Feci però presto a pentir­
mi, alla luce della ragione e del fatti. Su 
queste colonne spiegherò il perché della 
mia convinzione. Risparmio? Non credo 
proprio. Chi è abituato a spendere diclamo 
250 mila dollari per l'ingaggio di una cop­
pia di stranieri, spenderà minimo la stessa 
somma perVlngagglo di un solo giocatore. 
Anche perché un solo fuoriclasse di alto 
costo, che so, un Carroll, potrebbe vera' 
mente fare la differenza. Abbiamo visto di­
versi casi di vittorie ottenute da squadre 
con uno straniero Infortunato, ma si con­
tano sulle dita le vittorie conseguite gio­
cando senza stranieri contro squadre con 
lo straniero singolo. Inoltre è evidente che 
aumenterebbero 1 prezzi di scambio e gli 
Ingaggi dei giocatori Italiani. 

Spazio per t giocatori nostrani? Slamo 
seri, 1 glocatorìbuonl giocano già, gli altri 
stanno e staranno In panchina, n fatto che 
alcuni giovani abbiano avuto la possibilità 
di mettersi In luce, ed altri no, è dovuto 
soltanto al coraggio o alla cordardla del 
loro allenatori Pivot italiani. Vediamo. In­
tanto generalmente le coppie di stranieri 
sono composte da un pivot e da un'ala, per­
lopiù grande, a volte piccola. In alcuni casi 

addirittura da un pivot e da una guardia. 
Con un solo straniero, verrebbero comun­
que Ingaggiati pivot al novantacinque per 
cento. Chi ha il pivot italiano buono lo fa 
giocare, mica lo tiene in panchina; la Tra­
cer con Meneghin, il Banco di Roma con 
Polesello, l'Enichem con Carerà, la Berlonl 
con Vecchiato (appena sarà guarito), 
l'Hamby con Ricci, la Scavolini addirittu­
ra con due, Magnìfico e Costa. 

Nazionale. A Mosca medaglia d'argento, 
agli ultimi due Europei medaglia d'oro e di 
bronzo. Forse che al tempo di quelle presti­
giose conquiste in campionato non gioca­
vano due stranieri per squadra? Ce chi di­
ce che l nostri giocatori in nazionale non 
rendono in situazioni diffìcili, perché in 
campionato, quando se la vedono brutta, 
danno la palla ad un americano e tanti sa­
luti. Figuriamoci. Provate a pensare a Ri­
va, che so, a Villalta, tanto per fare due 
nomi qualunque; secondo voi avrebbero 
paura a scoccare l'ultimo tiro? 

Se a volte t nostri giocatori in nazionale 
appaiono spersonalizzati e paurosi, sentite 
me, non date la colpa agii stranieri. Pren­
detevela, semmai, con quelli tra l nostri 
allenatoti che li spersonalizzano e 11 sbat­
tono In panchina se si prendono qualche 
libertà. La nazionale poi, come dice Bian­
chini, è figlia del campionato; e come dice­
vano l saggi contadini, la botte dà il vino 
che ha. Ed infine, in tempo di pubblicità e 
di mass media, di tv e di sponsor, provate 
un po'a diminuire 11 numero di 'personag­
gi* dal nostro palcoscenico. Sarebbe un au­
tentico karakiri. E mi sbaglio, o da un pez­
zo la Lega di serie B sta bussando con insi­
stenza alla port» della Federbasket per ot­
tenere uno straniero per squadra? Se la Ju­
goslavia ci suona spesso e volentieri, non è 
perché è autarchica ma perché I giocatori 
non vengono allevati come polli da batte­
rla; l'altra nazione emergente, la Spagna, 
di stranieri ne ha più di noi. 

Coppa America 
Italia vince 

per squalifica 
FREMANTLE — 
«Italia», sconfitta 
in regata dall'in» 
glese «White Cru-
sader» è stata pro­
clamata vincitrice 

1 dalla giurìa della Coppa Ame­
rica. L'imbarcazione britanni­
ca ha dannegiato quella italia­
na nel passaggio dell'ultima 
boa. Per -Italia» è la settima 
vittoria. Battuta, invece, «Az­
zurra» superata da «Usa». Og­
gi dovrebbe scendere in acqua 
«Azzurra IV» con la chiglia 
modificata. 

Violenza stadi: 
incontro 

Scalfaro-Carraro 
ROMA — Nei pri­
mi giorni della 
prossima settima­
na — si è appreso 
in ambienti del 
Viminale — il mi­

nistro dell'Interno Oscar Lui­
gi Scalfaro incontrerà Franco 
Carraro presidente del Coni e 
commissario straordinario 
della federazione italiana gio­
co calcio, per fare il punto sul 
problema della violenza negli 
stadi. 

Oleg Blokhin 
al 300° gol 

della carriera 
^a§^ MOSCA — Oleg 

/ F ^ a m Blokhin, ala sini-
ft^X^B stra della naziona* 
V B L ^ V te sovietica e della 
^ ^ a ^ F Dynamo di Kiev, 

^ • ^ ^ ha realizzato ieri 
durante una partita dì cam­
pionato la sua 300* rete. Il 
«mancino* della Dynamo, 
squadra che ha totalizzato il 
maggior numero di vittorie 
dopo 26 partite del campiona­
to di calcio sovietico (non è 
prima perché deve recuperare 
alcune partite), ha raggiunto 
questo traguardo a 34 annL 

Nuovo stop 
per il match 

Apoel-Besiktas 

©
N1COS1A — Nuo­
ve complicazioni 
in vista per la tri­
bolato sfida fra 
l'Apoel Nicosia e il 
Besiktas Istanbul, 

nel secondo turno della Coppa 
dei Campioni. Quando ogni 
problema sembrava risolto, il 
governo cipriota, che sta ten­
tando in ogni modo di ostaco­
lare Io svolgimento del doppio 
confronto, ha fatto sapere ieri 
che impedirà che la seconda 
partita venga disputata sul 
suolo cipriota il S novembre, 
come previsto. «Il governo 
non può accettare le garanzie 
per la incolumità dei giocatori 
e dei sostenitori fornite dal go­
verno turco, che ha violato i 
diritti umani contro i cittadi­
ni di Cipro», ha dichiarato il 
portavoce Petros Voskarides, 
rinnovando ai dirigenti del-
l'Apoel l'invito a rinunciare 
alla trasferta a Istanbul. Cipro 
e la Turchia come si sa, sono 
ancora «tecnicamente* in 
guerra. 

Coppa Europa: 
Italia batte 

Tunisia (22-9) 

©TUNISI — La na­
zionale italiana di 
rugby ha sconfitto 
ieri a Biserta quel­
la tunisina per 
22-9 nell'incontro 

di ritorno di Coppa Europa. 
Con questo vittoria gli azzurri 
si sono portati a quota S in 
classifica alle spalle della 
Francia. 

«Jockey Club» 
corsa ricca 

di scena a S. Siro 
4 0 W MILANO — Ap-

A ^ S é M a puntamento das* 
B H K B s i c o oggi a S. Siro 
V ^ ^ B C nel galoppo con il 
^Cj*aM? Gran Premio del 

^••••^ Jockey Club, corsa 
sul miglio e mezzo con un 
montepremi di trecento milio­
ni dì lire. Ne) ventaglio del 
partenti, spiccano tra I favori­
ti il vincitore della passata edi­
zione, SL Hilarion, il vincitore 
del Derby, Tommy Way. 

Appuntamento 
oggi con la 

«Spaccanapoli» 

©
NAPOLI — Scatta 
oggi in piana Ple­
biscito la settima 
edizione della 
•Spaccanapoli», 
stracitudìna pro­

mossa daUUisp e dedicato al* 
l'Uniccf. Lungo le strade del 
centro storico, per una volta 
chiuso al traffico automobili* 
stteo, si snoderà il «fiume» co­
lorato di migliaia di patteci-
panti, protagonisti di una 
«kermesse» che vipera i confi­
ni dell'avvenimento sportiva. 


